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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2022

  Decreta:    

  Art. 1.
      Attuazione, con scadenze differenziate, delle disposizioni 

di prevenzione incendi per i locali e le strutture delle 
università e delle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica    

      1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti nella vigente legisla-
zione tecnica in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
e degli impianti, i locali e le strutture delle università e 
delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica di cui al presente decreto, non ancora adegua-
ti alla normativa antincendio, si adeguano ai requisiti di 
sicurezza, entro i termini temporali e con le modalità di 
seguito indicati:  

   a)   entro il 31 dicembre 2023, i responsabili delle at-
tività di cui al presente comma individuate nelle categorie 
B e C ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151, richiedono al Comando dei vigili 
del fuoco competente per territorio, qualora non avessero 
già provveduto, la valutazione del progetto di cui all’art. 3 
del medesimo decreto, relativo al completo adeguamen-
to dell’attività, fatta salva, se del caso, l’acquisizione del 
parere in caso di deroga di cui all’art. 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151; 

   b)   entro il 30 giugno 2024, è presentata al compe-
tente Comando dei vigili del fuoco la segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, atte-
stante l’attuazione almeno delle disposizioni previste ai 
seguenti punti del decreto del Ministro dell’interno del 
26 agosto 1992: 7.0 (generalità), 7.1, limitatamente al se-
condo comma, lettere   a)   e   b)   (illuminazione di sicurezza 
e impianto di diffusione sonora e/o impianto di allarme); 
8 (sistemi di allarme); 9.2 (estintori); 10 (segnaletica di 
sicurezza); 12 (norme di esercizio); 

   c)   entro il 31 dicembre 2024, devono essere attua-
te tutte le disposizioni previste ai restanti punti del de-
creto del Ministro dell’interno del 26 agosto 1992. Entro 
lo stesso termine, deve essere presentata al competente 
Comando dei vigili del fuoco la segnalazione certificata 
di inizio attività di cui all’art. 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, attestante il 
completo adeguamento alle disposizioni previste dal de-
creto del Ministro dell’interno del 26 agosto 1992. 

 2. Le attività di adeguamento di cui al presente decre-
to possono essere effettuate, in alternativa, con l’osser-
vanza delle norme tecniche di cui al decreto del Mini-
stro dell’interno 3 agosto 2015 così come integrato dal 
decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2017, ovvero 
del progetto eventualmente approvato a seguito di dero-
ga di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° agosto 2011, n. 151. In tali casi, le attività di 
adeguamento potranno essere articolate secondo modali-
tà attuative che tengano conto delle indicazioni di cui al 
comma 1. 

 3. Anche per le attività che abbiano fatto ricorso alle 
norme tecniche di cui al decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015 così come integrato dal decreto del Mini-

stro dell’interno 7 agosto 2017, resta fermo l’obbligo di 
presentare al competente Comando dei vigili del fuoco, 
entro il 30 giugno 2024, la segnalazione certificata di ini-
zio attività di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, attestante l’attuazione 
almeno delle misure relative a: S.10.4 (soluzioni proget-
tuali), S.10.6.1 (impianti per la produzione, trasformazio-
ne, trasporto, distribuzione e utilizzazione dell’energia 
elettrica), S.4.5.9 (segnaletica d’esodo ed orientamento), 
livello di prestazione II di S.6 (misura di controllo dell’in-
cendio), S.5 (misure di gestione della sicurezza antincen-
dio) e V.7.4.4 (gestione della sicurezza antincendio), se-
gnaletica di sicurezza ove prevista, livello di prestazione 
II di S.7 (misura di rilevazione ed allarme), ove previsto.   

  Art. 2.
      Misure gestionali di mitigazione del rischio da osservare 

sino al completamento dei lavori di adeguamento dei 
locali e delle strutture delle università e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica    

     1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti nella vigente legisla-
zione tecnica in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
e degli impianti, i responsabili delle attività di cui al pre-
sente articolo, nelle more del completamento dei lavori 
di adeguamento alle pertinenti normative di prevenzione 
incendi, individuano idonee misure gestionali di mitiga-
zione e compensazione del rischio aggiuntivo conseguen-
te alla non completa osservanza delle disposizioni di pre-
venzione incendi. 

 2. Le misure gestionali previste al comma 1 sono indi-
viduate dai responsabili delle attività anche tra quelle pre-
viste dal capitolo S.5 del decreto del Ministro dell’interno 
3 agosto 2015 e coerentemente con una specifica valuta-
zione del rischio incendio, che tenga conto, in particolare, 
delle carenze e delle non conformità presenti all’interno 
delle attività stesse. 

  3. Ai fini di quanto previsto al presente articolo e fer-
mo restando quanto indicato al comma 2, si forniscono di 
seguito, a titolo indicativo e non esaustivo, alcune delle 
principali misure gestionali che debbono essere adottate:  

 a. limitare il carico di incendio entro valori compa-
tibili con le effettive caratteristiche di resistenza al fuoco 
delle strutture; 

 b. eliminare i materiali con caratteristiche di reazione al fuoco 
inferiori a quelle previste; 

 c. garantire che l’affollamento dell’attività e la rela-
tiva distribuzione degli occupanti in ogni condizione di 
esercizio sia compatibile con il sistema di esodo esistente, 
eventualmente riducendo l’affollamento presente; 

 d. pianificare e attuare, in esito alla valutazione del 
rischio e secondo una cadenza individuata dal responsabi-
le l’attività, una costante attività di sorveglianza volta ad 
accertare, visivamente, la permanenza delle normali con-
dizioni operative, della facile accessibilità e dell’assenza 
di danni materiali; 

 e. potenziare il numero di lavoratori incaricati dell’at-
tuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antin-
cendio e gestione del piano di emergenza coerentemente 
alla valutazione del rischio connessa al mancato adegua-
mento antincendio dell’attività; tali addetti antincendio, 


